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“PRESENTAZIONE”


Amore mio,


sofferenza del mio essere è l'amarti come t'amo e non averti mai vicino per poterti toccare, avere tra le mani solo il ricordo di quelle carezze, l'ebbrezza degli sguardi ed il piacere dello stare insieme.


Risiede in me sempre la paura che mi lasci, che ti scappi di mano quel filo che tiene uniti questi due fragili e colorati palloncini e che essi finiscano nell'immensità del cielo, tra le stelle, magari impigliati sulla punta della Luna e visibili solo la notte, quando regna il silenzio, il buio e la solitudine.


Il pensiero di te mi abbellisce tutta: il corpo, l'anima ed il mio viso si fa meraviglioso perché l'amore lo rende pittura, musica, poesia.


Vivo estasi di attesa vaganti nel desiderio di voce, di quella tua voce che mi liquefà i sensi, che mi fa piovere gli occhi, che mi fa scrivere, scrivere, scrivere.


Non potrei vivere senza sentirti sulle mie orecchie: se ciò accadesse, nessuna penna riuscirebbe più a schizzare inchiostro sulle mie pagine bianche.


Sono al tramonto, sono a metà della vita, ma ho un cuore che palpita come all'alba, anzi, come al sole di mezzogiorno.


I miei cinque sensi, resi incandescenti dalla passione, aspetteranno sempre le tue parole, non mi lasciare mai senza.


Ne potrei morire.




Maria Fontana Cito




Primavera d’ottobre


Noi piante


di un viale d'autunno


dove, alle prime


folate di vento,


volteggiano foglie


appassite e arrossite


dal tempo, dal calore


di amori passati e invecchiati.


Io scorgo là in fondo


il nostro sempreverde


fresco di foglie


gioioso


anche sotto l’ombrello


che mi ripara


da pioggia ottobrina


e aspetta l'inverno


per poi rifiorire.


E vedo te,


in mezzo al viale,


che raduni le foglie


fissando giù in fondo


quell'albero giovane dentro,


che agita fogli


con parole d'amore,


di vita,


di mai dimenticata giovinezza.




Gli anni


Gli anni arrivano


come nuvole di musiche:


flauti


su culle di pizzi,


pianoforti


su adolescenze furibonde,


violini gitani


su serenate sotto universi stellati.


Gli anni arrivano


scalzi su vellutati piedi,


di corsa su distese campestri,


stretti in cuoio lucidato


abbinato a farfalle sul collo.


Gli anni arrivano


insieme alla nebbia negli occhi,


alla pelle aggrinzita


da rughe e da macchie,


alla stanchezza che toglie


il piacere


di fare, di andare senza la voglia


di ritornare.


Gli anni arrivano


perché si conoscono date,


il peso si sente


perché ogni calar del sole


e sorger di luna


scandisce il suo tempo


aggiungendo alla pelle
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